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SICUREZZA
TENTATO OMICIDIO IN PERIFERIA

DUE FRATELLI
Il litigio è scoppiato all’alba di ieri in
contrada Lavangone tra due fratelli che si
contendono da tempo l’eredità di famiglia

OPERATO D’URGENZA
La vittima è stata soccorsa dal 118 e
operata d’urgenza nel reparto di Chirurgia
dell’ospedale San Carlo di Potenza

«Lucandocks, via libera
alla dismissione
della quota regionale»

l La prima Commissione
permanente del Consiglio re-
gionale ha approvato all’una -
nimità la dismissione della
partecipazione della Regione
alla società «Lucandocks»: il
provvedimento sarà quindi
esaminato dall’a s s e m bl e a .

«La Regione – ha spiegato il
presidente della Commissio-
ne, Vito Santarsiero (Pd) –
detiene una esigua partecipa-
zione azionaria pari all’1,15
per cento del capitale e la
società risulta inattiva in
quanto il progetto di realiz-
zazione di un interporto

nell’area industriale di Tito
Scalo non ha ricevuto i fi-
nanziamenti da parte dello
Stato. Non producendo beni o
servizi d’interesse generale
nell’ambito delle competenze
regionali non può considerar-
si, pertanto, strettamente ne-
cessaria ai fini istituzionali
dell’Ente Regione».

La Commissione ha invece
rinviato alla prossima seduta
l'esame del disegno di legge
sull'istituzione dell’Ente per il
governo e la pianificazione
dell’uso della risorsa idrica
della Basilicata (Egrib).

Fratelli coltelli a Lavangone
per l’eredità della famiglia
Arrestato per tentato omicidio il potentino Angelo D’Andrea, di 48 anni

IN MANETTE
Operazione della polizia di Stato.
L’uomo è stato portato in carcere e
ora è a disposizione della Procura

l Ha accoltellato suo fratello du-
rante un litigio. All’alba di ieri. È
stato arrestato. Angelo D’Andrea, 48
anni, di Potenza è stato arrestato ieri
da agenti della Squadra volante
dell’Uffico prevenzione generale e
soccorso pubblico della Questura di
Potenza, diretto dal commissario ca-
po Aldo Mannarelli.

La chiamata al 113 segnalava una
«lite in famiglia».

Gli investigatori hanno subito sco-
perto che si trattava di questioni
e re d i t a r i e.

Gli agenti sono arrivati proprio
durante la lite. E hanno «constatato -
scrivono in un comunicato diffuso
ieri dalla Questura di Potenza - che
uno dei due fratelli stava sferrando
delle pugnalate all’indirizzo dell’al -
tro, colpendolo in più parti».

Gli agenti l’hanno bloccato e di-

sarmato. Ma nonostante l’i n t e r ve n t o
della polizia l’uomo ha continuato a
dimenarsi. E avrebbe tentato di por-
tare a termine il suo intento. «Con-
tinuava nel suo raptus omicida», scri-
vono gli investigatori nel comuni-
c at o.

La vittima, soccorsa dal 118, è stata
trasportata in ospedale a Potenza e
sottoposta con urgenza a un inter-
vento chirurgico molto delicato.

Il coltello è stato repertato e se-
questrato dalla polizia.

Ora sull’arma verranno effettuate
indagini scientifiche e analisi tec-
n i ch e.

Nella mattinata di ieri nel circon-
dario di Lavangone ma anche ad
Avigliano si era diffusa la notizia che
c’era stata una tragedia. In un primo
momento nel paese si era diffusa voce
di un suicidio.

Poi le notizie sono cominciate a
filtrare in modo più preciso. Si è
capito da subito che era accaduto
qualcosa di grave, anche per la mas-
siccia presenza di forze dell’o rd i n e
davanti all’abitazione di uno dei due
f r at e l l i .

In contrada Lavangone la famiglia è
molto conosciuta e nessuno avrebbe
mai immaginato che potesse accedere
qualcosa di simile. Ecco perché in un
primo momento le notizie che si
erano diffuse erano di tipo diverso.
Nessuno avrebbe mai immaginato
che si potesse trattare di un tentato
o m i c i d i o.

A. D. è stato arrestato con l’accusa
di tentato omicidio e da ieri po-
meriggio è in carcere a Potenza a
disposizione del magistrato di turno
che lo interrogherà con molta pro-
babilità già oggi.

QUESTURA Operazione della polizia di Stato

Prefettura di Potenza
Vertice sulla chiusura

del tratto della A3
Il Prefetto di Potenza Antonio

D’Acunto ha convocato oggi una
riunione del Comitato Operativo per
la Viabilità in seguito alla chiusura
del tratto dell’A3 Salerno-Reggio
Calabria scaturita dal sequestro del
viadotto Italia nel Comune di Laino
Castello (Cosenza) dovuto all’infor -
tunio mortale verificatosi sul lavoro.
Adrian Miholca, operaio di una ditta
che effettua lavori in subappalto, in-
torno alle 17 stava lavorando sul
viadotto, lato Reggio Calabria. Era a
bordo di una piccola ruspa quando
è precipitato nel vuoto da un’altezza
di circa 80 metri, sotto gli occhi del
fratello che lavorava con lui per la
ditta Nitrex di Brescia, specializzata
in demolizioni con esplosivi e abbat-
timenti controllati. Miholca stava la-
vorando per preparare una demoli-
zione. Improvvisamente è crollata la
quinta campata del ponte e per lui
non c’è stato scampo. Fatalità, ne-
gligenza o disattenzione? Il presi-
dente dell’Anas Pietro Ciucci ha no-
minato una commissione d’inchie -
sta interna per verificare la dinamica
e le eventuali responsabilità.

IN COMMISSIONE CONSILIARE

Economia
si studiano
le priorità
del Defr

l Prosegue in terza Commis-
sione consiliare l’esame del do-
cumento di economia e finanza
regionale (Defr) che contiene le
linee strategiche di intervento
della Regione per il triennio
2015/2017. Questa mattina la di-
rigente del dipartimento Pro-
grammazione e Finanze, Liliana
Santoro e il funzionario Riccar-
do Achilli, hanno illustrato gli
indicatori statistici disponibili
su base regionale per la Basi-
licata. «Si tratta di una lista –
hanno spiegato Santoro e Achilli
– non esaustiva ma fondata es-
senzialmente su fonti e docu-
mentazioni immediatamente
consultabili. Si tratta di indica-
tori utili per misurare gli esiti
delle policies nel tempo e, quindi,
per comprendere cosa non abbia
funzionato e cosa vada miglio-
rato. Le aree tematiche indivi-
duate – hanno precisato – riguar -
dano ambiente, energia e terri-
torio; popolazione; istruzione,
formazione e cultura; lavoro; im-
prese ed occupati; conti econo-
mici; agricoltura; turismo; com-
mercio interno ed estero, inter-
nazionalizzazione; mercato del
credito e mercato immobiliare;
infrastrutture e trasporti; ricer-
ca, sviluppo ed innovazione, so-
cietà dell’informazione; sanità e
salute; famiglia e società; giusti-
zia e ambiente. Il presidente Pie-
trantuono ha spiegato che «l’in -
dividuazione degli indicatori è
un primo passo, offre una map-
patura completa del quadro ge-
nerale, sarà ora necessario ve-
rificare le priorità ed entrare nel
merito delle questioni attraverso
l’esame delle linee strategiche».
Successivamente, all’esame
dell’organismo consiliare una
delibera di Giunta regionale re-
lativa all’adozione dello schema
di Statuto della “Fondazione Os-
servatorio ambientale regiona-
le”. La Commissione ha, infine,
preso atto della delibera di Giun-
ta inerente l’approvazione della
ripartizione finanziaria in capi-
toli dei titoli, tipologie e catego-
rie delle entrate e delle missioni,
programmi e titoli delle spese del
Bilancio di previsione plurien-
nale per il triennio 2015-2017.

DIREZIONE CON 60 COMPONENTI MA NON MANCANO LE POLEMICHE. ANTEZZIANI ESCLUSI VALUTANO LA RICHIESTA DI UN RINVIO

Direzione Pd, rebus caselle
Locantore presidente, Polese e Paradiso vice-segretari regionali

l . Come nella migliore tradizione democrat.
Fibrillazioni e muri lunghi non mancheranno
nella composizione della Direzione regionale Pd

che dovrebbe essere ratifi-
cata oggi. Dovrebbe, ed il
condizionale è d’o bbl i g o,
perchè l’idea di un rinvio
circola. A scontentare, in-
fatti, è la combinazione del-
le diverse caselle. Innanzi-
tutto quelle della vice- se-
greteria. Per l’area Paradi-
so appare scontata la nomi-
na dello stesso Dino. Per i

renziani, invece, la situazione è più
complessa. Ai pittelliani, infatti, andrà la vice-
segreteria con Mario Polese, ai margiottiani la

presidenza del partito con Maura Locantore, men-
tre a rimanere senza caselle sono gli antezziani.
Quelli cioè che con Luca Braia hanno partecipato

in prima linea alla corsa
per il congresso. «Braia sa-
rà assessore regionale» si
giustificano da più parti,
ma la cosa non è andata giù
alla corrente che per questo
motivo sta valutando l’idea
di un rinvio. Acuita dai ma-
lumori per la composizione
della direzione che, compo-
sta da 60 persone con una
precisa suddivisione numerica tra le

tre aree, vede gli antezziani minoranza tra i ren-
ziani. Con tutto quello che questo comporta. [a.i.]

Mario Polese
alla vice
segreteria Pd

Dino Paradiso
vice- segretario
regionale

Maura Locantore


